
Siracusa.  E'  morto  Santi
Nicita.  Il  cordoglio  del
mondo politico. Oggi, camera
ardente al Vermexio
E’ morto Santi Nicita. Siracusano d’adozione ma nato a Furci
Siculo nel 1929, è stato un nome di primo piano per la DC
siciliana. La sua carriera politica è cominciata a Priolo, poi
il  passaggio  a  Siracusa,  Comune  per  cui  è  stato  anche
assessore ai lavori pubblici. E’ stato anche presidente della
Regione siciliana negli anni 1983-84 e parlamentare per due
legislature. Una delle più famose leggi siciliane porta la sua
firma,  si  tratta  della  cosiddetta  legge  37  relativa
all’occupazione giovanile che permise l’assunzione di quasi 40
mila  persone  nella  pubblica  amministrazione.  Il  sindaco,
Giancarlo  Garozzo  ha  disposto  per  oggi  l’apertura  di  una
camera ardente per Nicita nel salone “Paolo Borsellino” di
palazzo Vermexio. Chi vorrà portare l’ultimo saluto all’ex
presidente  della  Regione  potrà  farlo  dalle  10  alle  22.  I
funerali dell’onorevole Nicita si terranno, invece, lunedì,
alle  15,30,  in  Cattedrale.Il  cordoglio  del  mondo  politico
locale.  “E’ stato un protagonista assoluto della politica
siracusana e regionale, uno degli artefici di quella stagione
che ha portato il nostro territorio fuori dalle secche della
povertà”,  scrive  il  sindaco  di  Siracusa,  Giancarlo
Garozzo. “Apparteneva  a quella generazione di politici che si
è  spesa  per  lo  sviluppo  di  Siracusa,  assumendosi  la
responsabilità  di  scelte  anche  difficili  ma  fatte
nell’interesse della gente. Gli incarichi di alto prestigio
dal lui ricoperti, nelle istituzioni e nel partito in cui ha
militato,  furono  il  frutto  di  un’intelligenza  politica  da
tutti riconosciuta”. Anche la deputata regionale Marika Cirone
Di Marco ha voluto inviare un messaggio di cordoglio alla
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famiglia. “Uomo dalla straordinaria presenza nella politica
istituzionale e nella cultura della politica,  si è distinto
per l’affabilità di un dialogo sempre vivo, attento a cogliere
i diversi apporti provenienti dalla società e dalle categorie.
Uomo di sintesi, Santi Nicita è sempre stato un punto di
riferimento  per  la  comunità  siracusana,  democratico  della
prima ora, iscritto al Partito Democratico, di cui è stato uno
dei  fondatori”.  La  segretaria  provinciale  del  Pd,  Carmen
Castelluccio parla di Santi Nicita come di “una delle figure
di maggior rilievo della storia politica della provincia di
Siracusa  e  della  Regione  Sicilia  negli  ultimi
decenni.Protagonista nelle file della Democrazia Cristiana con
importanti ruoli istituzionali, fino a ricoprire negli anni
Ottanta  la  carica  di  Presidente  della  Regione-  ricorda
Castelluccio- l’On. Nicita scelse di aderire fin dalla sua
fondazione al Partito Democratico, al quale ha saputo offrire
in  questi  anni  un  contributo  importante  di  saggezza  ed
equilibrio,  spendendosi  sempre  per  la  ricerca  dell’unità
interna e per arricchire la proposta e la pratica politica del
partito e mettendo al servizio di questi obiettivi la sua
passione  per  il  ragionamento  politico  articolato  e  mai
superficiale,  il  gusto  per  l’approfondimento  attento  dei
problemi,  l’attenzione  non  formale  alle  ragioni
dell’interlocutore”. Per il commissario straordinario dell’Asp
di Siracusa, Mario Zappia, “con l’on. Santi Nicita scompare un
pezzo importante della politica siracusana e siciliana”. La
parlamentare Stefania Prestigiacomo era la nipote di Nicita,
che aveva sposato la sorella del padre. “Siracusa, la Sicilia-
commenta l’ex ministro- perde con la sua scomparsa un uomo
delle istituzioni, il protagonista forse più lucido di una
stagione  politica.  Io  ho  perso  qualcosa  di  più  ma,
soprattutto, di diverso. Nel mio ricordo e nel mio dolore di
oggi-  continua  Prestigiacomo-  è  difficile  separare  lo  zio
“importante” che noi ragazzini guardavamo quasi con soggezione
dall’onorevole Nicita, personaggio pubblico”. La deputata del
Pd,  Sofia  Amoddio  esprime  il  proprio  cordoglio  definendo
Nicita “un uomo che ha dedicato la sua vita alla politica del



nostro  territorio,  spendendosi  in  prima  persona  per  i
siracusani e per lo sviluppo economico della nostra provincia.
Con lui-conclude Amoddio- scompare anche un fine stratega”.

Siracusa. Siti archeologici e
musei  aperti  nei  festivi.
Sgarlata:  "Mai  condivisa
l'idea di chiudere"
“La circolare del dirigente dell’assessorato regionale ai Beni
culturali, Sergio Gelardi con cui si disponeva la chiusura di
musei e siti archeologici nei giorni festivi, almeno fino ad
aprile era assurda e non l’ho mai condivisa”. L’assessore
regionale, Maria Rita Sgarlata non usa mezzi termini e rende
chiaro  il  proprio  disaccordo  con  il  dirigente  per  una
decisione  che  sarebbe  stata  assunta  a  sua  insaputa  e  che
Sgarlata  definisce  “politicamente  miope  e  strategicamente
assurda”. Subito dopo l’annuncio della chiusura festiva dei
siti archeologici siciliani (Siracusa avrebbe comunque fatto
eccezione in virtù di una convenzione stipulata tempo fà con
il Comune e , al museo Bellomo, grazie alla disponibilità
degli  operatori),  il  presidente  della  Regione,  Rosario
Crocetta  è  andato  su  tutte  le  furie,  sconfessando  quanto
deciso dall’assessorato. Dall’assessorato ma, a quanto pare,
non  dall’assessore.  “Ho  appreso  dell’esistenza  di  quella
circolare attraverso la telefonata di un giornalista- spiega
Maria Rita Sgarlata -A quel punto il presidente della Regione
ed io abbiamo chiesto un immediato passo indietro, che è stato
ovviamente compiuto. La circolare è revocata e adesso si può
proseguire quel lavoro di pianificazione avviato diversi mesi
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fà e che avrebbe dato i suoi frutti a partire dall’inizio di
questo anno”. L’assessore ricorda il “braccio di ferro” che
dallo scorso giugno la vede impegnata in un contenzioso con i
custodi dei siti. Da una parte la necessità di rendere i siti
archeologici e monumentali della Sicilia fruibili sempre (e
forse  soprattutto  nei  periodi  festivi),  dall’altra  le
rivendicazioni  dei  sindacati  di  categoria,  con  le  loro
richieste economiche e contrattuali. “C’è un piano, pronto ma
da sviluppare- conclude l’assessore ai Beni culturali – Ci
saranno nuove convenzioni e il dirigente, forse abituato ad
interfacciarsi, in passato, con assessori che non erano anche
dei tecnici, come nel mio caso, dovrà attenersi ad un diverso
tipo  di  programmazione,  a  vantaggio  della  nostra  isola”.
Sgarlata conclude, comunque, con una nota che- racconta- la
riempie d’orgoglio. Siracusa, anche quando sembrava che i siti
dovessero  essere  “off  limits”  nei  giorni  festivi,  si  è
dimostrata  un’isola  felice.  Merito  dell’attenzione  della
soprintendenza ai Beni culturali”

Pachino. Vendite fittizie di
auto  e  mancati  passaggi  di
proprietà: denunciati in sei
Truffa, falsità materiale e uso di atto falso. SOno le accuse
di  cui  dovranno  rispondere  sei  persone  denunciate  dalla
polizia a Pachino. Ai sei, cinque uomini e una donna di età
compresa tra i 63 e i 24 anni, gli investigatori sono arrivati
al termine di indagini avviate a luglio dopo un ricorso contro
una multa per mancata revisione del veicolo. Le indagini hanno
fatto emergere le responsabilità penali degli indagati tutti
coinvolti in vendite fittizie del mezzo in questione, mancate
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sottoscrizioni  degli  atti  di  vendita,  mancati  passaggi  di
proprietà e truffa.

Siracusa.  Teatro  Comunale,
soluzione  cercasi  per
l'impianto  antincendio  che
c'è  ma  pare  essere
"inservibile"
In teatro, si sa, i colpi di scena sono di casa. E in questo
senso, quello di Siracusa, che neanche è aperto, fa scuola.
L’ultimo, in ordine di tempo, riguarda l’impianto antincendio.
Martedì saranno illustrati i dettagli della perizia tecnica
richiesta  nei  giorni  scorsi  dal  Comune  di  Siracusa.  Il
sospetto- e forse anche più di un sospetto – è che l’impianto
non  sia  stato  realizzato  secondo  quanto  prescritto  dal
contratto  e  dal  progetto.  Una  serie  di  difformità  che,  a
dispetto dell’avvenuto collaudo, non renderebbero funzionale
l’impianto.  Alcune  parti  si  sarebbero  già  ammalorate
(arrugginite, ndr) e la preoccupazione è che quei tubi possano
persino non reggere la pressione. Insomma, secondo le prime
indiscrezioni che riguardano la perizia tecnica, l’impianto
sarebbe inservibile.  E questo farebbe slittare ulteriormente
in avanti i tempi di una eventuale apertura della struttura.
Dall’amministrazione  comunale  sarebbero  pronti  a  rivolgersi
anche alla Procura, chiamando in causa il direttore tecnico
(esterno, ndr) dei lavori dell’epoca ma anche le operazioni di
collaudo  dello  stesso  (avvenuto  nel  2011,  ndr).  Si  vuole
accertare  se  sussistano   delle  responsabilità  ed  agire
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eventualmente per il risarcimento del danno. Nell’immediato,
per risolvere la questione si susseguono gli incontri anche
con i Vigili del Fuoco. Due le strade possibili: rifare ex
novo tutto l’impianto (trovando nuovi fondi, ndr) o trovare un
modo  sicuro  per  rendere  funzionante  l’attuale,  con
integrazione  di  estintori.

Siracusa.  Servizio  Idrico:
arrivano gli avvisi, chi non
paga  rimarrà  senz'acqua  a
casa
Tre  incontri  tra  la  prefettura  di  Siracusa,  gli  uffici
regionali di Palermo e Catania non sono bastati per tracciare
una linea decisa per il futuro della gestione del servizio
idrico integrato a Siracusa dopo il fallimento di Sai 8. Idee
e progetti non mancano, l’accordo purtroppo si. Con la solita
spaccatura tra sindaci dei Comuni che hanno consegnato gli
impianti e quelli che non lo hanno fatto e poi anche tra
sindaci stessi, divisi ulteriormente in due fazioni: piccoli
Comuni e grandi Comuni. Ma più di ogni altra cosa, manca una
norma regionale che disegni il quadro normativo entro cui
muoversi. Senza quella – e la legge sul ritorno all’acqua
pubblica è, eufemisticamente, in alto mare – difficilmente si
potranno  registrare  dei  passi  avanti  nel  siracusano.  Si
procede con la curatela fallimentare. Disposta per sei mesi,
potrebbe durare anche meno se interverrano elementi di novità.
E i tre curatori nominati dal tribunale di Siracusa hanno un
compito chiaro: recuperare i crediti e contenere i costi.
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Pazienza  per  la  qualità  del  servizio,  bisognerà  attendere
tempi migliori e certo non è responsabilità loro. Visto che il
tasso di evasione delle bollette idriche è più che lievitato
(2 su 3 non pagherebbero, ndr) è il momento del pugno di
ferro: rubinetti a secco per i morosi. Ovvero, distacco delle
utenze.  Un  pugno  di  ferro  annunciato  nei  primi  giorni  di
nomina e che adesso, dovendo fare di necessità virtù, è pronto
ad  entrare  in  scena.  Da  martedì  7  gennaio  chi  non  ha
regolarizzato la sua posizione con Sai 8 potrebbe ritrovarsi
senz’acqua in casa e senza ulteriori preavvisi. E’ caccia
anche agli allacci abusivi. Le prime “lettere” sarebbero state
inviate e già ricevute da utenti morosi.
Giusto chiedere ed esigere il pagamento del servizio, pur tra
le polemiche per una qualità giudicata da molti non pari al
costo, ma è difficile credere che sia questa la responsabilità
del crac da 74 milioni di euro della fallita Sai 8. A pagare –
più in termini di conseguenze che di “bollette” – sono ancora
una volta gli utenti – specie quelli onesti – della provincia
di Siracusa. Che hanno però il diritto di scoprire di chi
eventualmente siano le responsabilità amministrativa, politica
e  morale  di  una  avventura  nata  con  una  Sogeas  pienamente
funzionante e in attivo e terminata con due fallimenti (Sogeas
e Sai 8).

Ippica.  Il  6  gennaio  al
Mediterraneo  sei  corse  di
galoppo in programma
Pomeriggio  dell’Epifania  al  galoppo  all’Ippodromo  del
Mediterraneo.  Con  sei  corse  in  programma,  si  scende  sui
tracciati aspettando soprattutto una condizionata sui 1.200
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metri della pista piccola, abbinata al Premio Lamborghini.
Celtimar e Super Sasha, rispettivamente numero 1 e 7 dello
schieramento,  esperti  dello  schema  e  con  diverse  sfide
all’attivo, ingaggeranno il loro solito duello. Dovranno tener
conto,  però,  di  un  Piccolo  Bazar  che  è  decisamente  in
progresso, scala categoria facilmente ed è reduce da un’altra
vittoria in Handicap. Da tenere in debita considerazione anche
Comet Gray per il buon periodo di forma.
Abbinato all’ippica nazionale, poi, un Discendete dai 1.300
metri  in  pista  sabbia  che,  in  quinta  corsa,  registra  un
agguerrito campo partenti.

Floridia.  Si  spacciava  per
ortopedico,  arrestato  un
finto medico
Era  conosciuto  da  tutti  come  medico  ortopedico  e
fisioterapista. Per nulla restio a visite a domicilio a buon
mercato, poteva contare su di una estesa clientela a Florida.
Peccato  che  non  avesse  alcun  titolo  per  esercitare  la
professione  medica.Inevitabile  l’arresto  per  il  66enne
Nazzareno Puglisi. L’uomo si avvaleva anche della complicità
di un uomo che fungeva da assistente, un 47enne di Francofonte
residente a Floridia, incensurato.
Puglisi  effettuava  sovente  visite  a  domicilio  e  spesso
somministrava  anche  dei  medicinali,  attraverso  delle
infiltrazioni. Il farmaco somministrato era il “depo-medrol”,
un cortisonico prescrivibile solo con ricetta e capace di
alleviare,  sul  momento,  i  dolori  articolari  degli  ignari
pazienti generando una sorta di effetto placebo. Per ogni
visita  chiedeva  un  compenso  di  25  euro  più  15  per  ogni
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infiltrazione.  L’ultima  visita  effettuata  risale  al  tardo
pomeriggio del 31 dicembre 2013. Ma il finto ortopedico  non
sapeva che ad aspettarlo in casa della paziente c’erano i
Carabinieri di Floridia.
Estesa la clientela di Puglisi, abile a carpire la fiducia dei
pazienti che non sospettavano di essersi messi nelle mani di
un presunto truffatore. I Carabinieri hanno accertato anche il
fare scaltro dell’uomo che avrebbe contattato alcuni clienti
anche all’interno dei locali dell’Asl di Floridia. Il suo fare
professionale  e  la  tipica  valigetta  da  medico  condotto
avrebbero reso credibile la scena. Quella stessa valigetta è
stata  sequestrata  dai  militari.  All’interno  c’erano  due
flaconcini  da  40  mg/ml  di  depo-medrol.  Nel  corso  delle
perquisizioni  estese  alle  abitazioni,  i  Carabinieri  hanno
rinvenuto e sottoposto a sequestro anche un’apparecchiatura
per ultrasuoni ed altre scatole del medicinale.
L’uomo non è stato in grado di esibire alcuna documento che
attestasse la sua abilitazione all’esercizio della professione
medica e men che meno un titolo di laurea. E’ stato arrestato
con  l’accusa  di  abusivo  esercizio  di  una  professione,
sostituzione  di  persona  e  truffa  aggravata.
I due arresti sono stati convalidati: domiciliari per il finto
medico,  mentre  per  il  suo  collaboratore  è  stato  disposto
l’obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria.

Siracusa. La segnalazione di
un  lettore:  in  via  Lido

http://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2014/01/PUGLISI.png
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-segnalazione-di-un-lettore-in-via-lido-sacramentro-frana-la-strada-e-minaccia-le-abitazioni/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-segnalazione-di-un-lettore-in-via-lido-sacramentro-frana-la-strada-e-minaccia-le-abitazioni/


Sacramentro frana la strada e
minaccia le abitazioni
Riceviamo e pubblichiamo una articolata segnalazione di un
nostro lettore, corredata da foto (per ingrandire cliccate
sull’anteprima a fondo pagina).

“In una traversa di via Lido Sacramento, tra i civici 35 e 39,
 sussiste da tempo una lenta ma costante frana. Dalle foto si
evince che non solo le transenne sono posizionate in modo
inutile (più di metà frana non è transennata), ma anche che il
cartello  recante  l’avviso  di  pericolo  frana  è  totalmente
degradato.  Inoltre,  il  franare  della  strada  verso  la
spiaggetta sottostante è arrivata a meno di 2 metri dalle mura
delle abitazioni, metri in cui è ancora possibile, nonostante
l’imminente pericolo di cadere sotto, passare con le auto.
Nessun  segnale  di  avvertimento  posizionato  prima,  nessun
segnale  luminoso  durante  le  ore  notturne,  nessun
transennamento  adeguato,  nessuna  bonifica  per  arrestare  la
frana, nessuna chiusura del tratto più pericoloso, insomma
ancora una volta i cittadini sono lasciati a loro stessi senza
aiuto dalle amministrazioni competenti. Spero che se qualcuno
dei nostri politici legga questo articolo e possa attivarsi
per porre rimedio al problema e soprattutto al pericolo”.

Lettera Firmata

Per  le  vostre  segnalazioni,  inviate  una  mail  a
redazione@siracusaoggi.it  oppure  sulla  pagina  Facebook  di
siracusaoggi.it. Potete anche cliccare su “Segnalazioni” nella
barra menu in alto.
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Calcio a 5, Serie A. Il 12
gennaio  riparte  il
campionato,  Le  Formiche
ritrovano  Zagarella  e
Trigilio. Aggregata Salvoldi
Ripresa la preparazione de Le Formiche. La squadra di calcio a
5, da quest’anno in massima serie femminile, tornerà in campo
il  12  gennaio   a  Cosenza  contro  l’Atletico  Belvedere.  Le
calabresi, in piena zona play-out, hanno la necessità di fare
punti. All’andata, vittoria de Le Formiche maturata nei minuti
finali. Tornano disponibili Anita Zagarella e Rita Trigilio ma
coach Angelo Randazzo è in ansia per le condizioni di Marina
Salemi e Sabrina Magliocco.  Intanto, si aggrega in prima
squadra  la  giovanissima  Martina  Salvoldi   impegnata  in
precampionato con la formazione di D provinciale.

Siracusa.  Turismo  culturale
off limits nei giorni "rossi"
in  Sicilia,  Siracusa  fa
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eccezione  e  domenica  resta
aperto anche il Bellomo
Musei e siti archeologici chiusi la domenica in Sicilia ma non
a Siracusa. Il parco della Neapolis e i Castelli Eurialo e
Maniace rimarranno aperti (solo fino alle 14) grazie ad una
convenzione con il Comune. Non chiuderà nemmeno la Galleria
regionale di Palazzo Bellomo, nonostante in mattinata fosse
stato comunicato il contrario. Dal Bellomo, nel pomeriggio,
hanno fatto sapere, infatti, che “grazie alla disponibilità
del personale di custodia, il museo garantirà l’apertura di
domenica 5 gennaio, dalle 9 alle 14”.
In Sicilia mancano i fondi, gli incassi dei beni culturali non
bastano  da  soli  per  pagare  i  custodi,  provvedere  agli
straordinari  e  alle  indennità  per  i  festivi.  E  allora  si
chiude nei giorni “rossi”, almeno in tutto il primo trimestre
del  2014,  come  dispone  una  nota  del  dirigente  regionale
dell’assessorato ai beni culturali.
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